
    

Gentili colleghi,

a ormai sei mesi dall'insediamento del nuovo Consiglio dell'Ordine degli Architetti PPC della 

Provincia di Taranto, vogliamo tracciare un primo bilancio dell'attività svolta e delle iniziative messe 

in cantiere per il prossimo futuro. 

RAPPORTI E POLITICA ISTITUZIONALE

Dopo aver voluto incontrare i colleghi e i rappresentanti istituzionali dei vari territori della 

nostra Provincia in sei momenti di importante confronto con le problematiche locali, abbiamo da 

subito avviato una nuova politica di dialogo con le amministrazioni, convinti come siamo che il 

confronto, a schiena dritta, possa portare risoluzioni a problemi antichi e a moderni disservizi che 

riguardano il rapporto tra macchina amministrativa e professionisti. 

Abbiamo  nuovamente  riavviato  la  nostra  partecipazione  attiva  a  tutti  i  tavoli  tecnici 

permanenti  costituiti  insieme  agli  altri  Ordini  e  Collegi  professionali  sulle  varie  tematiche  che 

riguardano la nostra professione. In ogni realtà locale infatti sono stati avviati incontri periodici con 

dirigenti e amministratori per garantire al nostro Ordine un coinvolgimento ed una partecipazione 

reale alle scelte strategiche che riguarderanno il futuro del nostro territorio. 

Il Consiglio ha riallacciato nuovi contatti e rapporti con i partner istituzionali, vecchi e nuovi, 

alla ricerca di occasioni nuove di dibattito sui temi della pianificazione, del riuso, del contenimento 

nel consumo di suolo, della tutela del paesaggio e dell'ambiente, della valorizzazione del progetto 

di architettura. 

A tale riguardo è nostra intenzione attivare, immediatamente dopo la sosta pasquale, una 

serie di incontri, momenti di confronto e soprattutto di proposta con tutte le realtà che operano in 

campo istituzionale, economico, del volontariato sociale, su temi che abbiamo posto come prioritari 

per i 4 anni di nostro mandato consiliare: nuove idee di città, accessibilità, ambiente e paesaggio, 

cultura e promozione del territorio, sostenibilità nella progettazione, lavori pubblici, professione e 

parità di genere. 

Il Consiglio è particolarmente attivo nell'ambito dei lavori della Federazione Regionale degli 

Ordini  degli  Architetti  di  Puglia,  per  le  attività  di  tipo  istituzionale  che  per  quelle  legate  alla 

formazione ed al rapporto con gli  enti  pubblici.  In questo ambito il  nostro Ordine è delegato a 

seguire  i  lavori  del  Gruppo  nazionale  di  lavoro  sulla  Semplificazione  Burocratica,  in  capo  al 

CNAPPC. In questo campo abbiamo proposto una serie di azioni da svolgersi a livello ministeriale 

e localmente a livello regionale per condurre le amministrazioni pubbliche a predisporre procedure 

semplici, certe, digitali, confrontabili a livello nazionale sia per qualità che per efficienza, per ogni 



atto amministrativo che riguardi prioritariamente il settore urbanistico ed edilizio. Obiettivo ultimo, 

semplificare  le  procedure,  giungere  al  regolamento  edilizio  unico  prestazionale  e  non  più 

prescrittivo, rileggere criticamente le conseguenze intervenute a seguito delle modifiche al Titolo V 

della nostra Costituzione. 

In ambito di Consiglio Nazionale siamo particolarmente impegnati a seguire tutte le novità 

che stanno riguardando la nostra categoria professionale e, lavorando in sinergia anche con gli 

altri Ordini degli Architetti delle regioni a noi vicine, stiamo avviando una serie di iniziative che ci 

vedranno coinvolti insieme nei prossimi mesi sia sul tema ambientale che sulle questioni relative 

alle auspicate modifiche al regolamento degli appalti e alla facilità di ingresso di tutti i professionisti 

nel campo delle opere pubbliche attraverso il concorso di progettazione, per sancire finalmente il 

principio che sia il progetto di architettura a vincere rispetto al fatturato del professionista. 

DEONTOLOGIA

Grande  attenzione  il  nuovo  Consiglio  ha  voluto  riporre  al  tema  della  deontologia 

professionale.  L'immediata istituzione,  come previsto dalla  nuova normativa,  di  un Consiglio di 

Disciplina a cui il Consiglio dell'Ordine ha delegato tutta la materia deontologica, vuole dimostrare 

il  grande ruolo che riveste il  codice  deontologico quale  strumento  per  garantire  correttezza di 

comportamento etico tra colleghi e nei confronti della committenza. 

ORGANIZZAZIONE

Con gli Uffici di Segreteria si è avviato un profondo processo di riorganizzazione tesa ad 

promuovere il  lavoro prezioso del personale interno per fornire agli  iscritti  servizi  e prestazioni 

sempre più efficienti: nuovi orari, più giorni di apertura al pubblico e alle attività legate al lavoro 

delle varie Commissioni. 

Con la  Tesoreria  abbiamo attivato una nuova politica di  contenimento delle  spese e di 

ottimizzazione delle risorse, attraverso un più efficace monitoraggio di entrate ed uscite di cassa.

Pur essendo dovuti intervenire sull'entità della quota di iscrizione, il Consiglio ha ritenuto, 

per la prima volta,  di  dovere agevolare prioritariamente i  colleghi neo iscritti  e le colleghe neo 

mamme,  intervenendo  concretamente  nei  loro  confronti  con  una  riduzione  sostanziale  del 

contributo annuale. Altre agevolazioni sono in corso di  studio per il  prossimo anno e per altre 

categorie di iscritti. 

ATTIVITA' DELLE COMMISSIONI

Le Commissioni di supporto all'attività del Consiglio, nuovamente regolamentate nel loro 

funzionamento  e  nell'attività  dei  propri  componenti,  stanno  affrontando  tutte  le  tematiche  che 

abbiamo ritenuto prioritarie nell'interesse del territorio e della nostra categoria. 

In  particolare  la  Commissione  Urbanistica  è  attualmente  impegnata  a  ragionare  sulle 

problematiche di rigenerazione urbanistica della città vecchia e del Borgo di Taranto, e sulla idea di 



città che verrà fuori dal nuovo Documento Programmatico Preliminare propedeutico all'avvio del 

PUG, in corso di redazione.

La  Commissione  Ambiente  e  Paesaggio  sta  affrontando  le  tematiche  riguardanti 

l'inquinamento del nostro territorio e le criticità riguardanti l'uso del paesaggio e la sua relativa 

tutela.

La Commissione Città  senza Barriere  è  impegnata  nella  tematica  sempre attuale  della 

piena accessibilità delle nostre città da parte di tutti i soggetti normodotati o disabili, con l'obiettivo 

di  promuovere  politiche  ed  azioni  concrete  per  una  piena  presa  di  coscienza  generale  del 

problema. 

La Commissione Lavori Pubblici e Gare, oltre che monitorare con attenzione i bandi di gara 

pubblicati dalle amministrazioni locali della nostra Provincia, sta conducendo uno studio attento 

sulla questione dei lavori pubblici all'interno delle pubbliche amministrazioni per proporre idee e 

soluzioni  che  conducano  ad  una  profonda  revisione  del  meccanismo  dei  lavori  in-house  con 

l'apertura a nuove occasioni professionali ai nostri iscritti.  

La Commissione Formazione sta analizzando le proposte formative pervenute al  nostro 

Ordine, organizzando prossimi momenti di aggiornamento professionale e pianificando una offerta 

formativa di qualità, possibilmente senza gravare ulteriormente sulle tasche dei colleghi.

La Commissione Accreditamento Certificatori  di  Sostenibilità  ambientale  sta valutando i 

curricula  che provengono  dai  colleghi  per  verificare  le  condizioni  di  accreditamento  presso  la 

Regione Puglia dei professionisti con adeguate e comprovate competenze in tema di sostenibilità 

ambientale.

La Commissione Rivista ha riavviato i lavori della redazione per l'uscita del nuovo numero 

di ArchitettiTaranto, questa volta in versione interamente digitale.

La Commissione Cultura ha avviato una serie di iniziative volte alla promozione della figura 

dell'Architetto e della cultura architettonica. In questa direzione è stato già costituito un apposito 

gruppo di lavoro che si occuperà di organizzare la seconda edizione della Festa dell'Architetto che, 

itinerante nel territorio, promuoverà la nostra professione e i temi cari al nostro mestiere. Inoltre 

sarà cura della Commissione Cultura di organizzare un apposito gruppo di lavoro per riordinare e 

riorganizzare il patrimonio di libri e riviste che costituiscono la neo istituita Biblioteca dell'Ordine, 

già arricchita da diverse donazioni pervenute da parte di alcuni nostri colleghi.

Tutti  i  lavori  delle  Commissioni  diventeranno  patrimonio  del  nostro  Ordine  e  saranno 

promosse all'esterno con iniziative pubbliche.  Inoltre,  è bene ricordare che,  anche ai  fini  degli 

obblighi formativi, la partecipazione ai lavori delle commissioni o dei gruppi di lavoro garantisce 

l'ottenimento di crediti formativi. 

FORMAZIONE E ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA  

Fin da subito il nuovo Consiglio si è prontamente impegnato in tutte le incombenze che 

riguardano le novità introdotte dalla riforma delle professioni. In particolare è stata attivata una 



apposita  Commissione  sulla  Formazione  e  dato  avvio  ad  occasioni  di  formazione  ed 

aggiornamento professionale per garantire a tutti i nostri iscritti qualità nell'offerta senza gravare in 

nessun modo sulle tasche di alcun collega, fornendo per ognuno degli eventi organizzati anche i 

relativi crediti  formativi professionali.  Molti  eventi sono stati  già organizzati e molti  altri  sono in 

programma fino alla pausa estiva per poi riprendere l'attività in settembre con un piano di offerta 

formativa  che prevederà  corsi  e  seminari,  abilitanti  e  non,  che possano abbracciare  un'ampia 

gamma di tematiche inerenti la nostra professione. 

Anche sul tema dell'obbligatorietà di stipula dell'assicurazione professionale il Consiglio ha 

ritenuto di organizzare momenti di confronto e informazione con le compagnie assicurative che si 

sono  proposte  per  presentare  offerte  ai  nostri  iscritti.  In  questo  caso abbiamo voluto  cogliere 

questa  occasione  per  trasformare  un  puro  momento  di  comunicazione  commerciale  in  una 

occasione per informare e formare tutti i colleghi interessati su queste importanti novità che hanno 

riguardato la nostra categoria professionale. 

Siamo solo all'inizio del nostro percorso. Siamo profondamente convinti  che il  lavoro di 

squadra  che  stanno  svolgendo  i  vari  componenti  del  Consiglio,  unitamente  al  personale  di 

Segreteria e alla partecipazione attiva dei colleghi alle varie attività promosse, potrà portare nei 

prossimi mesi a risultati importanti in tema di nuove opportunità create per tutti i nostri iscritti per 

contribuire  alla  crescita  dei  nostri  professionisti  ed  a  riconoscere  al  mondo  delle  professioni 

intellettuali il ruolo fondamentale che spetta loro nel tessuto sociale ed economico italiano.

Cordialmente

Taranto, 14/04/2014

Per il Consiglio dell'Ordine Architetti PPC della Provincia di Taranto 

Il Presidente

Arch. Massimo Prontera


